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SENATO DEL REG~O - SESSIOllB Dl!L 1863-64. 

TOR~ATA DEL 19 GENNAIO 186?$ 

Sommarlo - Sunlo di P•lilione - Congtdi - A111n.,uio a·un' inl<rptllan"' dtl Stnaloro Sio110-Pin10r al 
G"4rdasigilli ·- Parole dtl G1UJrd<Uigilli - Moiione lfordim tkl St11a1DN Lausi - Oue,..,a•ioni tkl S•­ 
nalore Sclopi1 - Avvcrl<nze • ichiarimimli del Stnalore Al/ieri - Obbiuioni del S<11alore Sc/opis - Ag­ 
giol"came1110 delt'interptllan1a .: Seguilo della diu:uuione stù progtllo ''•nificaaiorv. tkll' imposla sui fab­ 
bricali - Approvaoiont dtgli articoli "411' 1 al 25 - Comunicazio111 dello staio d•i lavori '" Senato - 
Yo1<uione • iquillinio 1tgreto tklla kggt diaui discousa. 

La seduta è aperla alle ore 2 314. 
Sono presenti i Ministri di Graiia e di Giusliiia, e 

quello dell'Istnnione Pubblica, 
Il Senatore, Stgre•ario, Aroulfo dà lettura del pro­ 

cesso verbale della precedente tornata il quale è ap­ 
provato, 

L•ggc quindi il 8'gueols 

SCNTO DI PETIZIO'.'if:. 

• N. 3630. I municipi di Barbarino, di Mugello e di 
Fieaole tToocano), di Ruoli (Basilicata), di Valle Lo­ 
mellina, di Ascoli Piceno, di Liciaoa (Carrara) e, Ca­ 
pannori ·(Lucca), fanno adesione alla lellera del nolo io 
Luigi Torrigiaoi intorno al sistema di riscouiooe delle 
imposte dirPlte. 1 

Lt•gge qoiodi le domande dei Senatori Ridolfo e Bel­ 
gioioso per no congedo che viene loro dal Senato con- 

• tesso. 
P!'ealdeote. S'intende che questi congedi 1000 con­ 

eeduu ptor un mese. 
Prima di dar paaao 1ll'ordioe del giorno, debbo far 

conoscere al Senalo che il Senatore Sloue-Pintor in­ 
tende muovere una intcrpellao&a al Vioi11ro di Graiia 
e Giu1li1ia. 

r ' 

L'interpellausa 6 concepita nei seguenti termini: 
• Il souoscriuo Senatore desidero d'interpellare il 

signor ltlioi•tro Guardasigilli intorno alla urgeoia di ooa 
legge di riordinamento giudiiiario, proponendosi di di­ 
moslrarla lt>oreliramenle coi principi! di iiberrà consa­ 
crali dallo Slalulo, e pralicamenle colla n1•ot1iliooc di 
una aerie di prov,·cdi1neDli contrari alla giuatir.ia, al­ 
l'iodipendensa della magislralura giudicante, ali• co­ 
scieoza ~ alla moralilò pubblica. • . 
Klolstro di Grazia • GIWltlzla. Domando la 

parola. 
Pl'esldeote. Ha la parola: 
llflnlstro di Grazia e Giustizia. Ho udilo la in­ 

terpellania nei termini in cui 6 formolala dal Senatore 
Siollo·Pinlor, 

Per conto mio, n.;o ••rei difficoltà ad accettarla, 01a 
faccio oaservare al Senato che que•la interpellanza mi 
pare aasoluLameote inopportuna e prematura; 1i 81 r:he 
un progeuo di legge portante modificaiiooi all'altuale 
ordinitmeoto giudiziario era stato già ini1iato dal mio 
onore••·le predecessore Pisaoelli presso la Camera elel­ 
liva; ora queslo progello, il qoale era alalo ancl•e alu­ 
diato dalla CommiHione della Camera, Tenne ~reciaa­ 
menle compreeo in qurlla serie di le~gi e di codici 
che il Vioialero ha chiesto di poter pubblicarr per •ia 
di Decreto Rtale. 

• 
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Quando aTverrà la dsrusetone di quei pr<·gl·lli, farà 
il caso in cui il Senatore Sicuo-Pintor potrà sn•lgrre 
il suo eislC'm:l d'idee, 0111 in QUP&to momento mi par­ 
rebbe roco opportuno e certamente prematuro il rarlo. 

Senatore Slotto-Plntor Domando la parola. 
Pre!l(ldente. lo non posso accordarle la parola, gliela 

acccrderò, se il Senato lo 'torri, d('f·r, 1Yerr richiamato 
le disposisionl dcl Regolameoto che governane questa 
materia. 
Quando ai lr.ttaoo interpellanze il R•golomento porla 

all'art. 76: 
• e Il Senato, sentiti i 1'1inistri drl Re, dtltrmina per 
alsata e seduta, e senea discuasione, in qual giorno le 
imerpellarne debbono ncr luogo, oppure I• rimanila a 
tempo indetcrmlnato. • 

Il Ministero ura risponde che dt11idera· che •i rimandi 
a tempo indeterminato questa interpcllanse, in quanto 
cbo cade appunto in qut-lla 1trie di ordinamenti che 
anno compn-si ncll'uniflrasione delle vane parti dt·lla 
no11ra lcgistasione. 

Chiedo dunque al Senato se int .. nda che ai accetti la 
proposla del Yinislero di rimand.ir« a tempu indetermi­ 
nato l'interpellanra del Senatore Siouo Pintor, 

8Pno1tore Lanzi. Domando la parola suita posuione 
d..tla quistione, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Laual. Mi permetla il dignor Pri•aidentl•; 

11111 mi pare chr il peopom-nte debba dichiarare se si 
accomoda aJle di1·hi:1roziooi falle dal Ministro Guarda­ 
sigilli, giacehè non potrrhbe iot .. rvenire una delibera- 
1iono del St!natu 1e noo in caso di perRi'lilenza pcir p;irte 
di•I proponente di voh•r f11r più o meno presto la 1u1 
interpellanza. 
Presidente. lo c.-do che qoando il S•rooto ddi­ 

beraeee di acct·llarf' che aia rimon~ata l'ioterptllanu a 
tempo indelPrtninato, il proponente non può ragionare 
sulla rOO'i("ni~nz.1 n~ sulla onlirii~iiono di rasa. 

Crl'do pPrò P"'l<'r interroEtare il St-n:-ilore Siotto-Pirdor, 
ae aderis~e alla proposta d1·l signor Mioi~tro Guarda1i­ 
gilli di rim•ndare a tempo indeterminato la aua inter­ 
prllaoza. 

Senatore Slotto·Plntor. Se mi ai permelle di spie­ 
gare le mie idee, rispondrrò, allrimenli Liccio. 
Presidente. A lenore drl Regolamento non p0'90 

concederle di parlare con lai propooilo. 
Senatore Sclopla. DomanJo la porola. 
Presidente. Ha la p•rola. 
Senatore Sclopls. lo credo che il Regolamento ••· 

oarnenle interprclato oon permt•lla la disruiiiooe uh<"­ 
riore dopo lo proposla e la rispo~t• del Ministro, ma 
non credo che il Rf'golamento intenda impetlire che 
qurgli che vuol muo,·ere un· inll•rpl'llanza dopo che il 
Mioi11Lro ha ri~po&t.J se ac~t·lt.a o 6e non accella I' in· 
lerptlliln1a, o 1e desidera che 1iil rin•andatn ad altra 
epoe•, non poau dire le ragioni che lo muo'U)no ad 
interpellare. 

T1•r01inal:l la proposta di quello che vo"I muovere 
l'ioterpt>llanza, allora nL>n vi è piU a discutere; ma al­ 
lora ooltanlo, eh~ altrimenti sareb~e, a quel che ml 
porr, il lema affollo inrompleto. 

Ahbiamo udita la lt·t1u1 o fatta dall'onorevoli•simo si­ 
gnor Prcoidcnle dd aoggcllo ddla quistione j abbiamo 
udita la ri•po•ta del •iFnor llioialro di Grazia e Giu­ 
sliiia, il qu:1le dire eaisere di paM"re che ai dovrt-bbe 
J"interpellani:i rimand.irc all'rpoca in ~ui si prt·senll'rà 
una legge di unificazione Jcgi•lativa nella quale occa­ 
sione ai potrà trottare tutta la materia dei vantaggi • 
degli inconvenienti di un nuovo 11istema giudi1iario. 

Mo ora a me pare che almeno ai debba lusciare cho 
l'onorevole Senalore die• più ampiamente il aoggello 
d<·lla aua interpcllania; dica 1e accella o non accetta, 
e perchè acretta o non accetta la propoata drl &if.!nor 
Minialro; e dopo 1i P"•serà al \"OlO lacito 1ul11& que­ 
stione. Ma 000 parrui si p0883 impedire ad UD s~oa­ 
tore cbtt t'UOI muovere una interp~llania di dire il 
prrchè e ro1nc vuol mu.,Tcre 1:1 interpcllaoia mtdt-sima. 

Sen.tore Alfieri. Domando la !"'rolo. 
Presld11nte. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Siccome qu•llo cbe ba avolo pa­ 

rer.rhi~ \'Olle 1"1ncariro di compilare o di proporre la 
rifor1na di vari articoli dtol 01):.tr-..i regolamffito, io dtLbo 
attestare che la cosa non is~ come pareva rrC'dere 
l"onorevold mio 11niro Senalore Sclopia. L'arlicolo pro· 
posto ed accetl:lto dal St:na10, quando si di•cusse la 
proposta dd Regolawento, ba questo B<'OSu: cbe l'in­ 
terpellanza poleudo riu•circ inopportuoa ed aoche pe­ 
rkolusa io qualche caso, deve dipmdere dal S•·nato il 
siudicare 1e 'Ti 1i dt-Lbo dar corso, cbe 1e 1i perinettc 
a chi intende inlrrprllare, di esporre Je 1oe idre, ai va 
incontro al pericolo cbe il Srooto ho appunto, coll'ar­ 
ticolo del Rtgolamt-olo cui ai allude, vt'lulo evi111re. 

lo non applico questa inlerprelazione al caso pre­ 
BCnte; ignoro quali siano gli intt'11dimenti dell"onorevole 
no:;lro colleEa SPoatore Siotto-PintQr; ma credo dovtr 
ricordare al Senato che qo<'6lO ~ il vero l<'n!O che ai 
volle dare all'arl. 76 del Regolameoto, quando fu appro­ 
Talo e al quale ai rirerh·a or ora l'onorevoJiasimo aignor 
Preaidente. 
Presidente. èoolorlato da qo•nlo vi•n detto dal­ 

l'onon":ole Senatore AIJìeri, io mi conftriuo Dt'll' opi· 
oioot! leetè manif~·11a1a, che le parule dell'urlicolo ci· 
lato del regolameoto 1tn>a discwsione •sclodono O@ni 
dib:aUiml·oto che non tenJa a 1tahilire unirameole Ja 
interpellanza a gh-rno fi11eo o a gicrno iud<'lenninato. 
Faccio anche notare all'onorevole mio amico e pred~ 
cr1Bore signor Coote s, lopid ch'e@li ha modi Beato al­ 
quonto le parole dd signor Ministro rispondent•, il quote 
oon di;-;se di non arc:ettarc la inlerpellanza ma 1010 di 
crederla ora in:1pportunll, nè poter indicare il mon1eolo 
in cui ri1pondcri, pen llè tra le molle leggi com prese 
nel progt>lto che o;:gi giorno ai ;igita nell'altra Camera, 
'ri ~ ancbe quello riguardante l'Ordiae giudiiiorio; dl 
modo che 11 •i 11r6 qualche proposizione migliore • 
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fare, urà allora più opportuno il momento di discu­ 
tere .... 

Senatore Sclopla. Domando la parola. 
Prealdente. lo le accordo ia parola ae è sull'or­ 

dioe della discusaione .•.. 
Senatore Sclopls. ~ sull'ordine della discussione. 
Presidente. lo accolgo &Pmpre vo)('ntirri, i lumi 

dei 1i~nori Senatori. quando si traua d' Interpretare il 
Regolarn<•nlo. 

Seoalore Solopta. Egli è appunto perché la ris('Olta 
dvl signor Ministro mi pare si tiferisca ad un punto in 
cui ai renderà, non diro impossibile ma difficilisaim11 la 
dilf'ussione, che io credcwa che 1i potesse lasciare agio 
al proponente Senatore Siotto- Piutor di esporre il ton­ 
damento della aua interpellanu, perrbè non 10 se 
quando ai verrà 1 presentare un progetto di legge in 
SenJIO pPr domandare poteri 1traordin.irii al Ministero, 
onde possa unificare le leggi, ai potranno in quella 
cireoslanza discutere t punti principali delle diverse 
leggi; credo che allora sarebbe complicare talmente la 
discussione che Corse oon ai •errtbhe a t4po di quello 
cui appunto mira il Mini1trro. 

E~li à p•rl'iò cbe io avrei credute che se 1i riman­ 
dasse I' intarpellanea a quel!' epoca sarebbe poi aorto 
l'impedimento d'andare più oltre, perché 1i direbbo : 
ooi domandiamo un potere implìcitc e ooo po.3iamo 
discutere tuui e singoli i punti principali ebe pcasono 
sorgere nell' esnme di qu .. 1ta lr~ge; f per questo, dico. 
che credevo, che al aig:1or proponente si potrase lasciar 
libero almeno di signitlcare come e percuè &lim .. di 
proporre io queato giorno la aua ioterpt>llaou. 

Yi riwetto dcl resto al 1eggio pre1.den1iale per l'or· 
dine della discussione. 
Presidente. Chi ; d'aV\'iso che d•·bba alar f•rma la 

risposta del signor Ministro. di rimandare al l<'mpo della 
di1•·ul8:one gonrrale della legge d' unificuzione anche 
queato particolare affare, toglia alzarsi. 

~Appronto.) • 
Si p.,..a ora oll'ordine del giorno. 
Ieri ~ 1l;1la c:hiosa la discuaione geoer:ile 101 Jlro­ 

geuo di legge ,..lolil'o ali' nnificaziooe dell' imposta 1ni 
fabbricati. 
Si procede all'eaame dei singoli articoli. 
e Art. 1. I fabbricati ed ogni allra atabile coslrutione 

1aranoo aoggctti, io proporzione del loro r(•ddito netto, 
ad un· imposta, la cui aliquola uniforme 1arà rletermi· 
noia con apposita l•gge. 
, Saranno consid~rali come coslruzioni llahili 1oche 

i molini, i bagni oaboli, I -ponti Yolaoli, le cbiath•, le 
1cafe rd ogni allra roslruiioof! di eimile natura. ala· 
bilmenle usicorala alltt ri•r. , 

(ApproTRlO.) 
• ArL 2. Sal'llnno esenti d•ll• delta i111po1ta: 

1. I fabbricati destinali all'e1t"rci1io \Jei rulli; 
2. I cimil~ri con le loro dip<·ni.ltn2e; 
3. I fabbricati demaniali dello Stato, coatilneoti le 

fortificuiooi e le loro dipende02e; 

4. Le co~lru7.ioni rurali rh•stinate es<"lu1ivamrntr. 
all'abitJzione dei colti•atori, o ol ricovero del lwstiame, 
o alla cons1rva1ione e prima ·manipola2iooP. dei pro­ 
doui n·@rari, purr.hè tali cofl.truiiooi apr·artrogaoo ai 
proprietari dei terreni cui aervono. ' 

(App1ol'alo.) 
• Art. 3. Il re•ld;1o n•llO dl'i fabbricati e d•lle co- 

1lru1ioni indicate all'n.rl. t. 1arà Hasato, deducendo 
dalla rendila lùrda dei medt•si1ni, a titolo di riparasioni, 
di n1anteoimrnlo e di o~ni altra s,~R o perdit.i eten· 
tuale, un terzo p•r gll opifizii ed un quarto per ogni 
altro tahlJrir.ato o costruzionP. 

• Nes.~un:a dt"tra1ione avrà luogo pfT' dt'cirne, r.anoni, 
Ji,:tlli, flui d'tlrqu:?1 deLili e pesi ipott>rari o reoeuari. 1 

(Approvato.) 
e Art. 4. L'imp0&la che ,·errà aaa• gnala ai !.1bbrirati 

t:afiteulici o soggeUi ad oueri reali di censi e di altre cor­ 
riRponsioni annue, . dovrà pagarei dal pOUt•tsore del 
foodo, e1lvo al medoaimo il diritto di ritenzione o ri­ 
vo!.a, cbc @li poo.•a competere per pano o consu.tu- 
dine. · 

• Con ahra lrgge aarà alaluito intorno alla quota 
che in manranza di pollO I poss .. sori di d1•lli labbri· 
cnli atranno diritto di rilt·nere rimanendo frattanto lu 
Yigore a questo elMlo le !oggi lorali. » 
(Appro•ato.) 
e Art. 5. Sal'llnno considerate come opifizi tulle le 

CMtruzioni AJM'tialrnente jestinate all'industria, e munite 
di mec<"aniami e di apparecchi fissi. 

• Sono purt1 considerati come opifìzi i ponti soggt:Ui 
1 pedaggio, ed ogni 1pecie di rostrutione g•ll"l!giaole 
a.agir.orata a ponti Ossi del suolo. • 

(Approvato.} 
e Art. 6. l"'1 termine di giorni 60 dalla prornulgo­ 

zhoe del ReRol>monto di cui all'art. 24, i proprietari, 
poss<'880ri od a1nminislralori di rahbrir.ati o di 111lrn 
coetruzioni do~ranoo farne esalta d~aoozia, in caria 
liOera, al Sindaco dol Comune in cui sono situali, 
ir1dicando la situazione, l:i qualilà, l"uso, la destin111.ierne 
ed il red'1ilo lordo effcUivo, ed jo mancanaa di quc· 
110 il reddito presunto. 
, Saranno eziandio denunziali i fabbricali esenti da 

imposi•. 
• Il reddito elfellivo da denuniian;I per le coslru­ 

ziooi aog~elle 111' irnposla , a>rà quello risullanlo dagli 
allìlli in corso oll'allo dell• denuozia. 

» Il reddito presunto, aart quello cbe il proprietario · 
p~lrebbe rita\lare in Yia d" affitto comparaliYamrnte 
ad 111lri (ahbric1ti, po11Li in 1imili condi1ioni e cirro­ 
alanze. a 

(Approvato.) 
• Art. 7. Quando gli edifi•i. dei quali ai d•nun1i1 la 

rendiw sono affittali , deve esst-re unita alla dt•nun1i11 
la 1criltura di loc:i1ioo~, o una copia di rasa in carla 
libera, firmata 1lal locatore e dal conduttorej se D:>n vi 
t acrillura ·di locuiooe aart preacnlala una dicbiara­ 
ziono in carta libera firmala egilalmente dal locatore 
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t!l dal conduttore, cbe descriva redi6zio, o la parte 
di <·'50 locata , ed indichi il canone della locazione; 
ove io questo caso il denunsiante si Lrovi nell' impoa­ 
•iLililil tli ottenere la ftrma del cooduUore , dovrà 
ro1roe Pspre88a meruione nella denunsia ed indicarne i 
motivi. 
· • La dcnuozia di un e<lifi1io affiuato, non •ppoggiala 
dalla richiesta scriuura d' affiuo, o dalla dichiarazione 
indicata di 1C1pra, si avrà per ooo eseguita, , 
(Approvalo.) 
• ArL 8. Chi ommellerà di lare la denumia oei ter- 

1Ui11i e nei modi sovra 1t.abiliti; incorrerà in una muha 
•Rual" al triplo dell'Impesta cho ricade sul reddito oon 
deoun1iaLO. 

» Se la denunzia del reddito sarà minore dt·I vero 
il dPnuoziante iotorrer• nella 1te11a multa del triplo 
de1I'i1nposla, calcolata sulla difTercnia tra il vero red­ 
dito ed il reddito denunaiato; e ae alla denumia 1arà 
•tata unila la scriuura o la dirbiarazione in c.trlR 
libera firmata <lai ccaduttore , anche questi .. rà IP 
nuto a.lidalrnente al pagamento di detta multa de' 
triplo. 

> Però, ove •i traili di reddito elT•Ui•o, la mulla 
•~rà luogo, qualunque gja la ditr~reoaa in meno; ote 
in,ece 1i lrJtt.i di reddito presunte t a' ior.orrcri nella 
llluha allora sotamente che la dlminusiono del reddito 
riaulll maggiore del quarto, > 

(Approv.Lo,) 
• Art. 9. Sl"aduto il Lermiue di roi all".rL 6, il Sin­ 

daco dovrà formare uno alalo geoer•le delle denuntie 
'8eguilt, acparoorlo i laLbrir.aLi eoenli da quelli .oggelli 
•li"imposta, e distinguendo Ira questi uhillli i labbric•Li 
ordioori desii opifizi. • 

(Approvato.) 
e Atr. 10. Una Commisaione nomioata~dal Conaiglio 

CÀ.1u1u0Jle, o dalla rappreeentanu CJnsorziale di più 
comuni, prenderà ad esame lo 11tato inJicato all'articolo 
Precedente, iolrl)duccnllo in asso quelJt" mudi(lcaziooi 
the ravvii;er.i coo\·eniente rifluardo alla cla1i;iftr.a1:one 
dcl labLrie.>Li, al loro rrddito lordo, e priucipolweote 
ai fabbricati non deouu~ali. 

• Il Prcaidente di della Comroiseione aorà nominalo 
dal PreleUo. 

• Le opera1ioni indicale agli articoli 9 e 10 do­ 
'Vraono HSere compiute eolro giorni 60. J 

(Ap11rovaLO. i 
• Art. 1 t. Tcrminaltt I..? operazioni indicale nt-ll'arti­ 

colo precedente, il Presidente della Commissione di coi 
l'>pra lrasinetterà lo alalo dl'lle dl'nonzie cou I~ rl•lli .. 
6caiiooi oopra otobilile all"agente delle ftnanz• app<>.<i 
larocnte dtsliuato, il qnalt' proporrà qutlle rruiflrazioni 
c·be credt>rà opportune, e rr. giorui so rio\·ierà lo stato 
ar1zi•lello al Sindaco coi motivi d1>1le propo~lc corr"zioni. 

• l.'ageole delle finanze potrà proce<lcre allo 1isi1<1 
dt>gli p .. i6zi denunciati, rd in CitiSCI di oppositiooe sarà 
•ss1stih .. dal Sindilco o da uo consigliere comuoalt>. e 
(Appr rato.) 

e Art. 12. I.o olalo drlle denunzie dei lobbricatl, 
colle tnodificaziooi propoole dalla co.umio1ione e le rel­ 
lificaziooi iotrodolLe dall'11g1•ole dtll~ 601n1e, sar•, a 
r•tra del Sindaco, notifica(o al puLblico, mt:diant>t depo- 
1iLO dt'gli alti nell'Ufficio cornunale, con '''iao e dif- 
6tlamento agli ioteresaati di produrre nella cancelleria, 
mu11icipale, entro il ttrinine di giorni 30, in carta liLera 
quelle osservazioni od ecce1iooi che credeuero loro 
competersi. • 

(Approvato.) 
e Art. t3. Tra11cor:10 il lermine 10._ra etabilito, il 

Sindaco trasmetterà al PrerP.tto gli atti, uniLumente ai 
reclami prodoui. a 

(Approvalo.) 
e Ari. 14. Una Gioo La, compoMa dal Prefouo, da du• 

Consiglieri pru-.1nciall ,oorninali dalla deputazione pro. 
vinciale da un dt'lt>galo dcl Ministero d~lle Finanze, e 
da un inli(e~nero govt-roativo, decider• in -.ia Dmmiui-­ 
alraliva 11u tali ricorai e•J eccezioni, e fitwt!r• il reddito 
nello oulla base del quale do•rà P88ere waalo ciavun 
edi61io. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 15. Colla ocorta de~ll al•ti delle denunzie e 

delle decisioni della Giunta pru•inciale, oi proceder~ , 
nel modo da 1tal.11lirsi. per rl'golameolo, 1111 compil:1- 
1lono dt•llo matrici , le quali vidimate dol Pl't'leuo aa­ 
ranno lru1nte1t ai Sindaci per estero pubblicale nel 
modo prescrilto dull' articolo 12, ft per 11ervi1e P01Ci1 
alla cumpilnzinne dei ruoli di risc01JSionl•. 

• I ruoli saranno r1.ai.c:;cculorii dai Prereui e pub­ 
blicati per giorni 30 nei ri•prUi•i Comuni. • 

{.\pprouto.) 
e Art. 16. Coolro il rioullato delle maLrirl oarà ani­ 

meyo Il ricorso in •ia giudiziariti. Que!lO ricorao pt"rò 
non 1r1spenderi l"applica1ionn e la riscosslùne dcli' im­ 
posta, salvo Il diriuo alle rellifieJ7.ioni e al relativo 
rimborso. 

~ Non 11aranno più am1nPssl i ricor11i dopo tr-Jacurso 
il terJJinu di sei meei dal giorno drlla notiOr:azione e 
pubbli<"azione dt·lle matrici nei rispellivi Co1nunl. • 

(Appronto.) 
e .\rt. 17. Coll"applicuione dcli" imposta delerminJLa 

nei modi prescriUi dalla pre,.ole lt·gge rimarrà oop· 
rressa ogni altra imposla roodiaria goyernaliva lltual­ 
lJlenle Yigt'nle sugli cdifìji 11tr11i,~co1nprP1a l'area dei 
m•de•imi e le loro dipendenze. > 

(A pprovoto ) 
« Ari. 18. Le nuo-ve rostruziùni eono aaaoggctlate al· 

l~mp.••la dopo due anui daccbè oaranuo reae abitaLili 
o seniliili all'uso cui sono de11liaale. J 

(Appr .. vato.) 
• Art. 19. Gli edifizi che Yfni•sero demoliti in tuno 

od in parle 1araono esentati proponionalmeute dalla 
iwposla nell'anno immedia1101eotejsocceesivo alla k>r-> 
totale o pani11le demoliziuoe. ai 

(Approvalo.) 

• 16?, 
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e Art. 20. Trascorsi cinque anni dopo l'auuasione della 
presente legge, 1i proc•Jerà ad una revisione generale oe­ 
condo -ie norme stal.iillle nella medesima per detenni­ 
nare nuovamecte il reddito 'nello di tuni gli edifizi. • 

(Approvalo.) 
· e Arl 2t. Oltre alle modificaaiuni per nuose coetro- 

1iooi e deml"ti~:ur.:. i111lif'ate dagli articoli t8 e t9, ed 
oltre alla revisroue Hi.:uerale ordinata coll'articolo 20, ai 
(drà luogo eiiandiO a paniaJi ft\'ÌBIOOÌ, ogni qualvolta 
venga dimootralo che il reddito lordo di un edilizio sia 
aumentato o diminuito di un terzo. • 

(Appronlo.j 
e Art. 22. Alle spese necessarie per l' .. ecusloue delle 

operazioni prescriue da questa legge ei provtet:ierà dallo · 
Stato, dalle Provincie e dai Comuni, secondo che ease 
saranno 11tale ordioate dagli agenti fìnamiar], dalle 

· Giunte proviociali, o dalle Commisaioni comunali o con­ 
aoniali. 1 

(Approv•lo.) 
e Art. 23. Per i tre primi anoi, nei qu ... li aodr• io 

vigore la presente legge, ai fari eaiandio luogo a par· 
siali rctisioni ogni qua.lYt•ha pC'r cause ·11raordioarie il 
reddito lordo di un edifizio sia aumentate o diminuito 
di uo quarte, > 

(Approvato.) 
e Art. 2 i. Il Go>erno dcl Ilo ha la<olti di c1°sliluire 
Co11s,)ni dl•i comuuì, &ti provvedere ollil costitusioce 

delle Co.n1oi!uio1\i co uunali o conaorziali colle nonne 
1labil1te nella legge t4 luglìc 1 bti4, N. t8:1U, v di re­ 
solaro quanto uccurre p<'r l't-Mccuiiooe d~lla prt'irenle 
le~g ... • 

(A~pro\UlO.) 
e Art. 2à. Sono abrogale lune le leggi anleriori, con­ 

. trarie alla prosenle, 1all'O il di;posto d1·lrultimo pora­ 
grafo dell'art. 11 della l•gge d1·l 14 lu@lio 18tii. • 

(Approvalo.) 
Prima di procedne all'appello nominale prr l'appro­ 

vazione dl'I pro~ello iii lt•gge 11er l'uoi6ra1iooe deli'i1n­ 
Pl•lla eui Cal.Jl.Jricati, iJ credo t·pportuoo far CODO:jcere 
al Seo;1lo lo alato dt•i Ia,ori pl1Dden1i. 

I lal"ori n1aturi a c:Hscua.siune 1areLLt.-ro i seguenti: 
t• Proprietà lelleraria. 

Non ~o 1r. il Senato potrà occuparsi di questa ma· 
terie cosi grave ed importante io questo ecorcio di 
1,r•ssiooe; in ogni caso il R~lature Se11alore Scialoja i 
wenle. 

2 Es1en1ione ogli ufficiali del di1ciolto .. ercilo 
borbonico di alcuui benefici por la giubilazione. 

3. f.onvaliJaiione •hol Regio Decrclo Ji uni6cuione 
di alcuni dazi di e.iporlaiione. 

:\eoatore Regi•. La rdaiione dell'Ufficio Cenlrale 
·concernente il progetto di legge accennato dall'onore· 
'TOle aiguor Pl'f'tlidente ~ io ron10 di t1lamp1. 

Presidente. Stava appunlo per leggere l'aonotaxioO• 
che indica tal~ rircu1tan1a. 
, ijuwe oaraono le prirue leggi che potranno •enire 
io di11cut1sione. 

lnlanlo pregherè il SenalO nel giorno io cui si avrà 
la nuova convoca, di anlicipare di· uo"ora la. sua •e· 
nota onde polcre esa11Jinare oe~li uffizi le leg~i pre· 
senlale, Ira lo quali vi è qoella del Tavoliere di Pa@li•· 

Lo ahre leggi che lrovan•i IUUora io corso di 11udio 
sono le 1egue11ti: 

1. Sila delle Calabri• (Relatore Senatore Scialoj•l· 
2. Abolizione de~li ademprivi (Relatore Senatore 

Capriulol. , 
3. Spese 1traordinorie per acquislO di paran<ell< e 

piroscaft ad uso doganale (Relatore Senat1•rè Quarolli). 
Senaioro Quarelll. La relaziono saré presentata fro 

qualche ~iomo. 
Presidente. '· Speaa 1lraordinaria per acqui1to di 

macchine nelle manifallure di 11bacchi (Rtlatore, Sen•· 
ture Quurelli). 

S. Ma~giori •p<•se, • 1p!'le nuove sui bilanci t860, 
62, 63 del Mini•lero dell'lnl.rno (Relalore, Senalore Di 
San Marlina). 
Senalore DI San Martino. La reiezione oarebbe 

già pronta, rna il Ministro si è ri!jtnato di dare spie· 
~aiioni, ~ 601.'J'a oon ba potuto interfenire nel seno 
dcll'Uflldo C1·olrale. Appena I• darà, l'Ufficio lermincrà 
il 11uo lavoro. . 
Presidente. 6. Spoaa 11raordioaria per l'acqui1lo di 

mobili art uso de0li uffid d<lle Dogano (Relal1•re, Sen1- 
lorc Di Rev•I) 

7. D11posi1ivni tl'lati\'e oi Comntissariati di Lev~. 
8. A1·quisto dell:i Stazione dtlle Ferrovif' io Firer11t0 
9. Modificazioni alla legge sulle pe111ioni militari 

(Relatore, Senalore M<'nabren]. · 
Senatore Meoabrea. Esoondo io st•••o il Rela1ore 

dell Ufficio Cenlr•le, opero Ira pochi giorni di avere pre· 
paralO la rola1iooe, che mi recherò 1 debilo di 1ubitO 
pn.•srnlare al Scnalo. 
Pre11ldente. Non essendovi ahra materia ali' ordine 

del giorno, ai proce•lerà all'appello nominale per l'ap­ 
provuione dcli• legge per l'unificuione dl'll'impoala sui 
labb1ira1i. 

(Il Senalore, Segretario, Araullo la lappello nomi· 
oale.) 

Risult.1to dt·lla vuta1i1•ne. 
Volanti 

Voli favorevoli 
Voli conlrari 

(Il Senato approvo.) 

L'adunan7.a è 1ciolta ron riserva di r.onvocaziooe a 
lempo opporlo no (ore 4 I I~). 
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